
Se in tema di allarme lavoro l’Istat e
Confindustria vanno esattamente
nella stessa direzione, c’è poco da
stare allegri. Ed è esattamente quel
che è accaduto con i dati e le previsio-
ni di ieri. Il 2010 inizia sotto il segno
di una disoccupazione da record:
nei primi tre mesi dell'anno il tasso
“grezzo” dei senza lavoro è schizza-

to al 9,1%, ai massimi dal 2005. E
non va meglio guardando al dato de-
stagionalizzato, a quota 8,4%, addi-
rittura il livello più alto dal 2003.
Questo per quanto riguarda i riscon-
tri dell’Istituto nazionale di statisti-
ca. Secondo Viale dell'Astronomia,
invece, tra il 2010 e il 2011 rischia-
no di andare in fumo altri 246 mila
posti di lavoro. Il che equivale a dire
che il tasso di disoccupazione si spin-
gerebbe sempre più vicino alla dop-
pia cifra, vale a dire fino al 9,4%.

Intanto, nel primo trimestre di
quest'anno sono stati già sciolti 208
mila contratti, con un calo dello
0,9% a confronto con lo stesso perio-
do del 2009 quando già non erano
state rose e fiori. A soffrire è sopra-
tutto l'industria, dove sono stati bru-
ciati ben 250mila posti (-5,2%). A

livello territoriale, il tasso di disoc-
cupazione sale dappertutto, ma i
picchi li si raggiunge nel Mezzo-
giorno (14,3%) dove purtroppo
piove sul bagnato.

SACCONI: MEGLIODELLE ATTESE

La schiera delle persone in cerca di
lavoro ormai conta 2,276 milioni
di persone, una cifra che non si re-
gistrava dal 2001. E per quanto at-
tiene coloro che un lavoro ce l’han-
no, alla parola si aggiunge sempre
più la specifica “a tempo determi-
nato”. In particolare, sempre se-
condo l'Istat, si è verificata una for-
te discesa dei posti fissi (-286 mi-
la), mentre più contenuto è il calo
dei precari (-27 mila).

Situazione drammatica? Non
per il ministro del Welfare, Mauri-
zio Sacconi, che ha sottolineato co-
me i dati siano «migliori delle atte-
se». Sulla stessa linea anche la Ci-
sl, che, parla di «primi timidi segna-
li di ripresa», mentre ben diversa è
la posizione della Cgil, che sottoli-
nea come «l'emorragia di posti po-
trebbe andare avanti per altri due
anni, fino al 2012».❖
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I numeri della crisi
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Sempre più persone
alla ricerca di un impiego

P

Istat e Confindustria d’accordo
Disoccupazione a livelli record

MILANO

2 milioni e 276mila il “popolo” del-

le persone attualmente in cerca

di un posto di lavoro.

208 mila, i contratti di lavo-

ro sciolti nel primo tri-

mestre 2010.

246 mila ulteriori posti a ri-

schio fra il 2010 e il

2011.

2012 l’anno fino al quale

potrebbe protrarsi

l’emergenza occupazione per la Cgil.
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Torna il gas
Gazprom

Gazpromha ripreso le forniture di gas verso la Bielorussia, ristabilendo la normalità
ancheneiPaesieuropei, apartiredaLituaniaePolonia, che ricevono ilmetanoattraverso il
territoriodiMinsk.Finiscecosì l'ennesimaguerradelgas, iniziata lunedìscorsoconleprime
riduzionidecisedalcolossorussoneiconfrontidellaBielorussia,considerata inadempiente.

L’emergenza lavoro non accenna
ad esaurirsi, anzi potrebbe essere
ancora nella sua fase più critica. È
quanto emerge dai dati diffusi ieri
sia da Confindustria che dal-
l’Istat, con il tasso di disoccupazio-
ne del primo trimestre al 9,1%.
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